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2.6 Iscrizione di una notizia di reato 

 

Per iscrivere una annotazione preliminare fare clic sul menù Ann. Preliminare Urg o Ann Preliminare 

Ord. a seconda della tipologia di annotazione preliminare da iscrivere. 

 

 

Figura 32 – Modulo N.D.R. 

Scelta la tipologia fra Urgente o Ordinaria, per avviare l’iscrizione dell’annotazione preliminare 

fare clic sul tasto nuova ann. prel. 

 

 

Figura 33 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente 
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Selezionare il Tipo NDR.  

 

 

Figura 34 – Modulo NdR – Scelta Tipo NdR 

 

A valle della selezione saranno visualizzate le sezioni da compilare compatibili con la scelta 

effettuata. 

 

 

Figura 35 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente 
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Per alcune tipologie di Fonti abilitate, sarà possibile indicare un ulteriore informazione ovvero, se 

l’Annotazione Preliminare che si sta redigendo sia d’interesse per la Procura Europea (EPPO). A 

tale scopo la maschera visualizzata conterrà il campo “Interesse PIF” come mostrato di seguito: 

 

 

Figura 36 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente –Interesse PIF 

 

Il valore sarà impostato di Default a “No” e sarà compito dell’operatore eventualmente settarlo a 

“Si”. Qualora la Fonte Informativa non sia abilitata ad inviare Notizie di Reato alla Procura Europea 

(EPPO) il campo “Interesse PIF” non sarà visibile e verrà impostato a “No” automaticamente dal 

sistema. 

 

Immettere nei campi i valori richiesti. 

I campi obbligatori sono: 

• Data Atto 

• Protocollo Fonte o Protocollo SDI 

Il sistema controllerà che non esista già una Notizia di Reato con Protocollo Fonte o Protocollo 

SDI identico a meno che non si tratti di Seguito di Notizia. 

Se già presente non permetterà l’iscrizione. 

 

• Titolario 

• Cognome, nome e cittadinanza dell’indagato/imputato se il tipo scelto è “Noti”  

• Dati della QGF (Fonte, articolo, luogo e data) 

Oltre alla tipologia della notizia di reato (Noti, Ignoti, etc.), in fase di inserimento è possibile 

specificare una informazione relativa alla specializzazione della notizia di reato. 
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Figura 37 – Inserimento NDR – Specializzazione notizia di reato 

 

Tale informazione potrà essere utile per esempio nel ricercare notizie di reato relative ad una certa 

specializzazione (per esempio FURTI APPARTAMENTO) e al loro raggruppamento in un lotto. 

 

Terminata la fase di immissione dei dati fare clic sul pulsante Salva per salvare l’annotazione 

preliminare in bozza 

 

 

 

Dopo il salvataggio la notizia di reato viene bloccata per consentire eventuali modifiche da parte di 

altri utenti della fonte. Viene visualizzata la seguente maschera. 

 

 

Figura 38 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente salvata in bozza 
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Figura 39 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente -Interesse PIF 

 

Qualora la Fonte Informativa sia abilitata, anche nella visualizzazione del dettaglio 

dell’Annotazione Preliminare in bozza verrà riportato il valore dell’Interesse PIF espresso in 

precedenza durante l’inserimento. Il valore sarà modificale fintato che l’Annotazione Preliminare 

rimane in stato di bozza. 

 

Sono possibili 3 azioni: 

1. Attraverso il pulsante “sblocca” è possibile rendere disponibile la notizia di reato, per 

apportarvi ulteriori modifiche dovrà essere nuovamente bloccata 

2. Tramite il pulsante “salva in bozza” è possibile salvare una bozza della notizia di reato 

3. Tramite il pulsante “invia alla Procura” è possibile attivare la maschera di invio della 

notizia di reato alla procura destinataria. 

 

In caso di invio alla Procura un messaggio di conferma avvisa che verrà inoltrata la Notizia di Reato 

alla Procura: 

 

 

Figura 40 – Modulo NdR – Avviso di invio della Notizia di Reato 

 

Scegliere la Procura di destinazione dall’elenco a discesa 
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Figura 41 – Modulo NdR – Invio NdR - Scelta della procura di destinazione 

 

A questo punto viene popolata la combo delle materie relative alla Procura di destinazione scelta. 

La scelta della materia è facoltativa. 

 

 

Figura 42 – Modulo NdR – Invio NdR - Scelta materia NDR 

 

Il “Tipo Ndr” viene proposto così come selezionato al momento dell’iscrizione della Notizia di 

Reato ma è possibile modificarlo anche prima di effettuare l’invio se all’ultimo momento ci si 

accorgesse di avere effettuato una scelta errata. 

Scegliere il tasto invia per l’invio vero e proprio, dopo aver spuntato il campo sull’assunzione di 

responsabilità. 
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Figura 43 – Modulo NdR – Invio NDR 

 

Il Portale NdR nei suoi vari controlli prima dell’invio, verifica anche la presenza del documento 

principale allegato alla notizia di reato e l’utente avrà evidenza dell’eventuale assenza riscontrata 

grazie all’apposito alert “Esito verifiche” all’interno della schermata “Invio NdR”. Passando il 

mouse sopra l’icona, un tooltip comunicherà il relativo dettaglio come da immagine sottostante:  

 

 

Figura 44 – Alert e tooltip mancanza documento principale 

 

 

Se il documento principale è presente e in assenza di ulteriori errori bloccanti il sistema visualizza il 

campo di assunzione di responsabilità che l’operatore dovrà poi spuntare per poter proseguire con 

l’invio.  

 

Oltre al controllo sulla presenza del documento principale, il Portale NdR effettua anche dei 

controlli sui dati degli indagati/imputati; in particolar modo, l’invio della NdR verrà inibito se per i 
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soggetti attivi non risultino specificati CF o CUI. L’utente avrà evidenza, anche qui, della mancanza 

grazie all’apposito alert “Esito verifiche”, sempre all’interno della schermata “Invio NdR”. 

Passando anche qui il mouse sopra l’icona, un tooltip comunica i dettagli delle assenze rilevate:  

 

 

Figura 45 - Alert e tooltip mancanza CF/CUI 

 

In presenza di un errore non bloccante – ovvero in presenza di una mancanza di dati tale da non 

inibire l’invio – il Portale NdR presenta un alert di colore giallo: 
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Figura 46 - Mancanza di alcuni dati - warning non bloccante 

 

Questa tipologia di alert – come già detto – non inibisce l’invio della Notizia di Reato, tanto che, 

dopo aver spuntato il campo di assunzione di responsabilità, alla pressione del bottone “Invia” viene 

mostrato il seguente alert: 

 

Figura 47 - Warning non bloccante - conferma invio 

 

Premendo sul bottone “OK”, la NdR viene correttamente inviata verso la procura di destinazione 

selezionata.  

 

Se l’operatore in precedenza ha espresso in senso affermativo il valore dell’Interesse PIF il sistema 

informa l’utente che la Notizia di Reato verrà trasmessa, oltre che alla Procura Distrettuale 
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selezionata, anche alla Procura Europea (EPPO) e richiede una ulteriore conferma per proseguire 

con l’invio come mostrato di seguito: 

 

 

Figura 48 – Modulo NdR – Avviso di inoltro della Notizia di Reato alla Procura Europea (EPPO) 

 

Nella schermata delle annotazioni preliminari urgenti è visualizzato il riepilogo della trasmissione 

della Annotazione Preliminare trasmessa. 

 

 

Figura 49 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente 

 

Nella schermata N.d.R. delle annotazioni preliminari è visualizzata il riepilogo delle Notizie di 

Reato trasmesse. 
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Figura 50 – Modulo NdR – Notizie di Reato 

 

2.6.1 Iscrizione di una notizia di reato come Seguito di Notizia 

L'Operatore Fonte Informativa collegata al sistema può, tramite il menù "Annotazione 

Preliminare Urgente" oppure "Annotazione Preliminare Ordinaria", iscrivere una Notizia di Reato 

come "Seguito di Notizia". 

Scelta la tipologia fra Urgente o Ordinaria, per avviare l’iscrizione dell’annotazione preliminare 

come Seguito di Notizia, fare clic sul tasto nuova ann. prel.; Il sistema mostra la casella di scelta 

multipla per la selezione della tipologia di NdR: 

 

 

Figura 51 – Modulo NdR – Selezione della tipologia di NdR 

Selezionando come Tipo NdR una qualunque voce (ad esempio Noti, Ignoti, ecc.) ad eccezione di 

“ATTI SUCCESSIVI”, a valle della selezione, saranno visualizzate le sezioni da compilare 

compatibili con la scelta effettuata, così come documentato nel paragrafo precedente. 
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Figura 52 – Selezione di una NdR come Seguito di Notizia 

Il sistema mostra tutti i campi per l'inserimento dei dati relativi alla NdR e l’Operatore Fonte 

Informativa, nella sezione “Dati Notizia di Reato”, seleziona il Tipo, impostando l'opzione "Seguito 

di Notizia". Dopo la selezione, il sistema mostra la finestra "Selezione NdR Principale" con i campi 

da utilizzare per inserire i criteri di ricerca ed il pulsante per l'avvio della ricerca come mostrato 

nella figura seguente: 

 

 

Figura 53 – Iscrizione NdR come Seguito di Notizia – pop-up di “Selezione NdR principale” 

I tasti a disposizione dell’operatore sono i seguenti: 

• Ricerca (avvia la ricerca con i criteri impostati correntemente) 

• Reset (“pulisce” gli eventuali criteri di ricerca impostati e ripristina il default) 

 

E’ possibile inserire i seguenti filtri di ricerca: 

 

• Numero NdR 

• Anno NdR 

• Tipo Registro Procura 

• Anno Registro Procura 

• Numero Registro Procura 

• Procura Destinataria 

• Cognome Indagato 
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• Nome Indagato 

• Cognome/R. Soc. Pers. Off 

• Nome Persona Offesa 

• Num. Lotto 

 

Sono presenti inoltre anche intervalli temporali per la ricerca delle NdR principali come quelli 

definiti sui campi Dalla data Protocollazione e Alla data Protocollazione, sui campi Dalla data 

Iscrizione e Alla data Iscrizione, oppure sui campi Data invio dal e Data invio al. 

 

Nella sezione “Delega ricevuta da” è possibile impostare i seguenti ulteriori filtri di ricerca: 

• Procura 

• Fonte 

• Comune 

• Ufficio 

 

 

L’esito della ricerca elencherà le annotazioni preliminari, se presenti, che soddisfano le eventuali 

condizioni impostate. Ad esempio, se impostiamo come filtro la Procura destinataria, la ricerca 

mostrerà l'elenco delle NdR, se presenti, che sono state inviate alla Procura indicata, come mostrata 

nella figura seguente: 

 

 

Figura 54 – Iscrizione NdR come Seguito di Notizia – Ricerca delle NdR principali 

L’operatore Fonte Informativa seleziona una delle NdR principali eventualmente restituite tramite 

la colonna “Protocollo”, per cui il sistema chiude la finestra di "Selezione NdR Principale" e 

riporta il numero di protocollo identificativo della NdR selezionata nel campo "NdR principale", 

come mostrato nella figura seguente: 
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Figura 55 – Iscrizione NdR come Seguito di Notizia - Inserimento del numero di protocollo identificativo della NdR 

Da notare come nella sezione “Dati Notizia di Reato” il Tipo della NdR è impostato su “Seguito di 

Notizia”. L’Operatore Fonte Informativa inserisce tutti i dati previsti per il Seguito di Notizia e 

procede al salvataggio, per cui il sistema mostra il dettaglio del Seguito di Notizia creato.  

 

L’Operatore Fonte Informativa, eventualmente, può dettagliare ulteriormente il Seguito di Notizia, 

tramite i quadri previsti per la NDR. 

 

E’ possibile ritrovare il Seguito di Notizia creato ricercandola tra le Ndr urgenti (come in questo 

caso) o tra le ordinarie. Tale ricerca elencherà le annotazioni preliminari e tra queste ritroveremo 

quella relativa al Seguito di Notizia creato poco fa come evidenziato nella figura seguente:  

 

 

Figura 56 – Ricerca delle NdR dopo l’inserimento di un Seguito di Notizia 
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Sarà possibile selezionarla per eventuali modifiche/invio cliccando sul relativo numero di 

protocollo nella omonima colonna “Protocollo”. Il sistema, in questo caso, mostra nuovamente la 

pagina del dettaglio della stessa, come mostrato nella figura seguente: 

 

 

Figura 57 – Dettaglio di una NdR di tipo Seguito di Notizia 

Sarà sempre possibile modificarla ulteriormente, dopo averla bloccata, cliccando sulla voce di menù 

, che mostrerà il riepilogo delle Notizie di Reato, oppure su una o più delle altre voci previste 

per la NdR, come visualizzato nella figura precedente. to trasmesse, oppure inviarla alla procura, 

cliccando sul relativo pulsante “invia alla procura”; in questo caso il sistema, dopo la domanda di 

sicurezza: "L'invio della Notizia di Reato alla Procura prevede la perdita delle informazioni 

sensibili, si consiglia di effettuare prima una stampa. Proseguire?", in caso di conferma, passa alla 

visualizzazione della pagina "Invio NdR", dove la Procura di destinazione risulta già valorizzata, e 

non modificabile, con il valore utilizzato per l'invio della NdR principale, così come mostrato nella 

figura seguente: 

 

 

Figura 58 – Pagina di Invio di una NdR di tipo Seguito di Notizia  
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Il sistema Portale NdR nei suoi vari controlli prima dell’invio, verifica anche la presenza del 

documento principale allegato alla notizia di reato e l’utente avrà evidenza dell’eventuale assenza 

riscontrata grazie all’apposito alert “Esito verifiche” all’interno della schermata “Invio NdR”. 

Passando il mouse sopra l’icona, un tooltip comunicherà il relativo dettaglio. 

Se il documento principale è presente e in assenza di ulteriori errori bloccanti (così come 

documentato nel paragrafo di iscrizione di una NdR principale), il sistema visualizza il campo di 

assunzione di responsabilità che l’operatore dovrà poi spuntare per poter proseguire con l’invio. 

 

A questo punto l’Operatore dopo aver selezionato eventualmente la Materia e aver preso visione del 

“warning”, clicca sul pulsante Invia ed il sistema procede all’invio del Seguito di Notizia alla 

procura destinataria. 

 

Nella schermata delle annotazioni preliminari urgenti è visualizzato il riepilogo della trasmissione 

della Annotazione Preliminare trasmessa: 

 

Figura 59 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente di tipo Seguito di Notizia 

Nella schermata N.d.R. delle annotazioni preliminari è visualizzata il riepilogo delle Notizie di 

Reato. 

 

 

Figura 60 – Modulo NdR – Elenco Notizie di Reato 
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2.6.2 Iscrizione di una notizia di reato come Atto Successivo 

L'Operatore Fonte Informativa collegata al sistema può, tramite il menù "Annotazione 

Preliminare Urgente" oppure "Annotazione Preliminare Ordinaria", iscrivere una Notizia di Reato 

come "Atto Successivo". 

Scelta la tipologia, fra Urgente o Ordinaria, per avviare l’iscrizione dell’annotazione preliminare 

come Atto Successivo, fare clic sul tasto nuova ann. prel.; il sistema mostra la casella di scelta 

multipla per la selezione della tipologia di NdR e qui andrà selezionata la voce “ATTI 

SUCCESSIVI”, così come mostrato nella figura seguente: 

 

 

Figura 61 – Selezione di una NdR come Atto Successivo 

 

Dopo la selezione, il sistema mostra la finestra "Selezione NdR Principale" con i campi da utilizzare 

per inserire i criteri di ricerca ed il pulsante per l'avvio della ricerca come mostrato nella figura 

seguente: 

 

 

Figura 62 – Iscrizione NdR come Atto Successivo – pop-up di “Selezione NdR principale” 

I tasti a disposizione dell’operatore sono i seguenti: 

• Ricerca (avvia la ricerca con i criteri impostati correntemente) 

• Reset (“pulisce” gli eventuali criteri di ricerca impostati e ripristina il default) 
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E’ possibile inserire i seguenti filtri di ricerca: 

 

• Numero NdR 

• Anno NdR 

• Tipo Registro Procura 

• Anno Registro Procura 

• Numero Registro Procura 

• Procura Destinataria 

• Cognome Indagato 

• Nome Indagato 

• Cognome/R. Soc. Pers. Off 

• Nome Persona Offesa 

• Num. Lotto 

 

Sono presenti inoltre anche intervalli temporali per la ricerca delle NdR principali come quelli 

definiti sui campi Dalla data Protocollazione e Alla data Protocollazione, sui campi Dalla data 

Iscrizione e Alla data Iscrizione, oppure sui campi Data invio dal e Data invio al. 

 

Nella sezione “Delega ricevuta da” è possibile impostare i seguenti ulteriori filtri di ricerca: 

• Procura 

• Fonte 

• Comune 

• Ufficio 

 

L’esito della ricerca elencherà le annotazioni preliminari, se presenti, che soddisfano le eventuali 

condizioni impostate. Ad esempio, se impostiamo come filtro la Procura destinataria, la ricerca 

mostrerà l'elenco delle NdR, se presenti, che sono state inviate alla Procura indicata, come mostrato 

nella figura sottostante: 
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Figura 63 – Iscrizione NdR come Atto Successivo – Ricerca delle NdR principali 

L’operatore Fonte Informativa seleziona una delle NdR principali eventualmente restituite tramite 

la colonna “Protocollo”, per cui il sistema chiude il pop-up di "Selezione NdR Principale" e 

riporta il numero di protocollo identificativo della NdR selezionata nel campo "NdR principale", 

come mostrato nella figura seguente: 

 

Figura 64 – Iscrizione NdR come Atto Successivo - Inserimento del numero di protocollo identificativo della NdR 

 

Da notare come nella sezione “Dati Notizia di Reato” il Tipo della NdR è impostato su “Atti 

Successivi”. L’Operatore Fonte Informativa inserisce i dati previsti per l’Atto Successivo e procede 

al salvataggio, per cui il sistema mostra il dettaglio dell’Atto Successivo creato.  

L’Operatore Fonte Informativa, eventualmente, può dettagliare ulteriormente l’Atto Successivo 

allegando, ad esempio, un nuovo documento nel relativo tab “Allegati”. 

 

E’ possibile ritrovare l’Atto Successivo creato ricercandola tra le Ndr urgenti (come in questo caso) 

o tra le ordinarie. Tale ricerca elencherà le annotazioni preliminari e tra queste ritroveremo quella 

relativa all’Atto Successivo creato poco fa come evidenziato nella figura seguente:  
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Figura 65 – Ricerca delle NdR dopo l’inserimento di un Atto Successivo 

Sarà sempre possibile modificarla ulteriormente cliccando sul relativo numero di protocollo nella 

omonima colonna “Protocollo”. Il sistema, in questo caso, mostra nuovamente la pagina del 

dettaglio della stessa, come mostrato nella figura seguente: 

 

 

Figura 66 – Dettaglio di una NdR di tipo Atto Successivo 

 

Sarà sempre possibile modificarla ulteriormente cliccando sulla voce di menù , che 

visualizzerà il riepilogo delle Notizie di Reato, oppure inviarla alla procura, cliccando sul relativo 

pulsante “invia alla procura”; in questo caso il sistema, dopo la domanda di sicurezza: "L'invio 

della Notizia di Reato alla Procura prevede la perdita delle informazioni sensibili, si consiglia di 

effettuare prima una stampa. Proseguire?", in caso di conferma, passa alla visualizzazione della 

pagina "Invio NdR", dove la Procura di destinazione risulta già valorizzata, e non modificabile, con 

il valore utilizzato per l'invio della NdR principale, così come mostrato nella figura seguente: 
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Figura 67 – Pagina di Invio di una NdR di tipo Atto Successivo 

Il sistema Portale NdR nei suoi vari controlli prima dell’invio, verifica anche la presenza del 

documento principale allegato alla notizia di reato e l’utente avrà evidenza dell’eventuale assenza 

riscontrata grazie all’apposito alert “Esito verifiche” all’interno della schermata “Invio NdR”. 

Passando il mouse sopra l’icona, un tooltip comunicherà il relativo dettaglio. 

 

Se il documento principale è presente e in assenza di ulteriori errori bloccanti (così come 

documentato nel paragrafo di iscrizione di una NdR principale), il sistema visualizza il campo di 

assunzione di responsabilità che l’operatore dovrà poi spuntare per poter proseguire con l’invio. 

 

A questo punto l’Operatore dopo aver selezionato eventualmente la Materia e aver preso visione del 

“warning”, clicca sul pulsante Invia ed il sistema procede all’invio dell’atto Successivo alla procura 

destinataria. 

 

Nella schermata delle annotazioni preliminari urgenti è visualizzato il riepilogo della trasmissione 

della Annotazione Preliminare trasmessa: 
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Figura 68 – Modulo NdR – Annotazione Preliminare urgente di tipo Atti Successivi 

Nella schermata N.d.R. delle annotazioni preliminari è visualizzata il riepilogo delle Notizie di 

Reato. 

 

 

Figura 69 – Modulo NdR – Elenco Notizie di Reato 

 

2.7 Gestione Notizia di Reato in bozza 

Le notizie di reato possono essere inviate con una serie di informazioni aggiuntive che non sono 

quelle della semplice schermata di inserimento. Per fare ciò è necessario salvare l’annotazione 

precedentemente compilata in bozza cliccando sul pulsante salva. 

Ogni quadro compilabile è dettagliato nel capitolo successivo. 

 

Figura 70 – Modulo NdR – Salvataggio in bozza 
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3.9 Condivisione/delega 

L’operatore connesso al portale produce una NdR con la consueta operatività già vista nei paragrafi 

precedenti e può decidere liberamente di effettuare la condivisione/delega solo dopo che questa sia 

stata effettivamente trasmessa in Procura e ancor prima dell’iscrizione a fascicolo nella Procura. 

 

Dalla Home page, selezionando uno dei menu proposti, ad esempio il menù Ann. Preliminare Urg. 

(analogamente per il menù Ann. Preliminare Ord.), è possibile effettuare ricerche fra le annotazioni 

preliminari. Per raffinare ulteriormente la ricerca è sempre possibile inserire dei valori e l’esito della 

ricerca elencherà le annotazioni preliminari che soddisfano le eventuali condizioni. 

Se si effettua una ricerca tra le annotazioni preliminari salvate in bozza avremo ad esempio il 

seguente risultato di ricerca: 

 

 

Figura 130 – Ricerca annotazioni preliminari salvate in bozza 

 

L’esito della ricerca elencherà per ogni annotazione oltre alle solite informazioni riportate nelle 

diverse colonne, un’ulteriore informazione contraddistinta dalla seguente colonna: 

 

• Condiv./delega: denota se trattasi di condivisioni effettuate/ricevute dalla fonte informativa 

o di deleghe d’indagine ricevute da parte della Procura; 

 

Per le NdR salvate in bozza, l’esito della ricerca, restituirà, sempre, per tale campo, una colonna 

priva di risultati. Lo stato della NdR in bozza è tale, pertanto, da non rendere possibile l’inserimento 

di una Condivisione/Delega. 

 

Infatti, se si apre la NdR d’interesse, facendo click sulla cella nella colonna “Protocollo”, la 

maschera successiva presenterà nel menù i soliti quadri da compilare e poi salvare, sempre se 

bloccata,  e non sarà visibile la nuova voce “menù “Condivisioni/Deleghe””, così come mostrato 

nella figura sottostante: 
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Figura 131 – Dettaglio annotazione preliminare salvata in bozza 

 

Come detto in precedenza, sarà possibile inserire per la NdR d’interesse, una nuova 

Condivisione/delega, solo dopo che questa sia stata effettivamente trasmessa in Procura e che si 

trovi comunque in uno dei seguenti stati previsti per le NdR: 

 

• inviate alla Procura 

• acquisite dalla Procura 

• protocollate dalla Procura 

• rigettate dalla Procura 

• riacquisite dalla Procura 

 

Sarà comunque possibile, quindi, condividere/delegare una NDR riacquisita dalla Procura, ossia, 

una NdR precedentemente rigettata dalla Procura, modificata e re-inviata dalla Fonte Informativa e 

successivamente acquisita in Procura. Ovviamente, la condivisione/delega sarà possibile solo se la 

NDR rigettata sarà stata poi effettivamente riacquisita, in seguito alle modifiche apportate. 

 

Pertanto, se si accede alla NdR d’interesse, che si trova in uno degli stati sopra elencati e la si 

blocca, la situazione che viene mostrata è quella presentata nella figura sottostante: 
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Figura 132 – Dettaglio di un’annotazione preliminare protocollata dalla procura 

Nel dettaglio della suddetta NdR, il relativo stato, denota uno degli stati utili all’inserimento della 

Condivisione/delega ed in effetti nel menù di sinistra compare l’icona  presente in 

corrispondenza della voce di menù “Condivisioni/Deleghe”, il nuovo quadro della NdR che 

elencherà le condivisioni/deleghe di pertinenza della Fonte Informativa collegata al sistema e che 

risultano inviate/ricevute dalla stessa fonte. 

 

Per aggiungere una nuova condivisione/delega sarà pertanto sufficiente cliccare sull’icona ed il 

portale NdR passerà alla maschera di acquisizione della condivisione/delega che si presenta come 

qui di seguito: 

 

 

Figura 133 – Maschera inserimento di una nuova condivisione/delega 
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L’operatore deve selezionare obbligatoriamente, dai rispettivi elenchi a scomparsa, le seguenti 

informazioni: 

 

• Fonte: la Fonte Informativa a cui è indirizzata la delega (es. "Polizia Provinciale") 

• Comune: campo di testo a completamento automatico relativo al comune presso cui si trova 

l’ufficio delegato (es. "BOLOGNA") 

• Ufficio: l’ufficio della Fonte Informativa che è stata delegata (es. "Polizia Provinciale") 

 

La maschera presenta un’ulteriore informazione, la “Data inizio Delega”, un campo di sola lettura 

valorizzato con la data di sistema NON modificabile. 

 

 

Inseriti tutti i dati necessari, l’operatore può salvarli nel sistema cliccando sul pulsante “Inserisci”. 

Una volta salvati il portale ripresenterà i dati appena inseriti passando alla modalità di dettaglio così 

come mostrato nella maschera seguente: 

 

 

Figura 134 – Dettaglio della condivisione/delega dopo l’inserimento 

 

Una volta salvata, la condivisione/delega non sarà più modificabile, ma la si potrà solo eliminare 

tramite il pulsante “elimina”. 

 

In qualunque momento l’utente connesso potrà visualizzare l’elenco delle condivisioni/deleghe 

ricevute cliccando sulla voce di menù “Condivisioni/Deleghe” così come mostrato nella figura 

sottostante: 
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Figura 135 – Elenco Condivisioni/deleghe ricevute e/o effettuate 

Nella parte alta della maschera verranno riportate eventualmente, se presenti, le informazioni 

inerenti il fascicolo tra cui: 

 

• Numero procura/ricevuta 

• Magistrato 

• Stato 

 

L’elenco delle condivisioni/deleghe riporterà invece le informazioni seguenti: 

 

Progr.  ovvero il progressivo della delega al netto delle cancellazioni 

Descrizione delegante  ovvero il dettaglio della Fonte Informativa che ha effettuato la 

condivisione/delega 

Descrizione delegato  ovvero il dettaglio della Fonte Informativa che ha ricevuto la 

condivisione/delega 

Data inizio delega  ovvero la data di sistema all’atto della creazione della condivisione/delega 

Data fine delega  ovvero la data di fine delega, se presente 

 

Se la condivisione/delega di interesse è stata inserita/effettuata dalla Fonte Informativa collegata al 

sistema, sarà sempre possibile cancellarla cliccando sull’icona a forma di cestino  come sarà 

sempre possibile, in questo caso, visualizzare il dettaglio della condivisione/delega cliccando sul 

numero di progressivo come mostrato nella figura sottostante: 
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Figura 136 – Maschera di dettaglio delle condivisione/delega ricevuta 

 

La stessa cosa non sarà possibile se la Fonte Informativa collegata al sistema ha ricevuto a sua volta 

una condivisione/delega. Infatti, come mostrato nella figura sottostante non sarà visibile il pulsante 

relativo al cestino per l’eliminazione, così come non sarà più “linkabile” il progressivo per 

visualizzare il dettaglio della condivisione/delega ricevuta. 

 

 

 

Figura 137 – Elenco condivisioni/deleghe con i dati i relativi alla condivisione/delega ricevuta 

 

Stessa cosa si manifesta quando l’operatore Fonte Informativa collegata al sistema ha ricevuto una 

delega d’indagine da parte della procura, così come mostrato nella figura seguente: 
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Figura 138 – Pagina di elenco “Condivisioni/Deleghe” 

 

Nel caso in cui la Fonte Informativa connessa sia stata già delegata da parte della Procura, la 

maschera di inserimento di una nuova condivisione/delega presenta degli ulteriori campi come 

mostrato nella figura seguente: 

 

 

Figura 139 – Inserimento di una nuova condivisione/delega dopo delega da parte della Procura 

 

L’operatore pertanto deve selezionare obbligatoriamente le seguenti informazioni: 

 

• Fonte: la Fonte Informativa a cui è indirizzata la delega (es. "Polizia Provinciale") 

• Comune: campo di testo a completamento automatico relativo al comune presso cui si trova 

l’ufficio delegato (es. "BOLOGNA") 

• Ufficio: l’ufficio della Fonte Informativa che è stata delegata (es. "Polizia Provinciale") 
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• Giorni durata delega ovvero numero giorni di durata della delega (impostato inizialmente 

da sistema e pertanto configurabile) 

 

La maschera presenta delle ulteriori informazioni, ovvero la “Data inizio Delega”, un campo di 

sola lettura prepopolato con la data di sistema, ed una “Data fine delega”, anch’essa di sola lettura 

che riporterà, subito dopo il salvataggio, la data di fine delega calcolata a partire dalla data di inizio 

delega, con l’aggiunta del numero di giorni relativi alla durata della delega. 

 

Inseriti tutti i dati necessari l’operatore può salvarli nel sistema cliccando sul pulsante “Inserisci”. 

Una volta salvati il portale ripresenterà i dati appena inseriti passando alla modalità di modifica, 

nella quale sarà possibile modificare solamente il valore del campo “Giorni durata delega”. 

 

 

Figura 140 – Dettaglio/modifica di nuova condivisione/delega dopo delega da parte della Procura 

 

In caso di sub deleghe, il sistema effettuerà comunque un controllo sulla data di fine delega, sulla 

base del numero di giorni di durata della stessa impostato dall’operatore, in modo tale che questa 

non ecceda la data di fine delega prevista dalla delega ricevuta in partenza, in caso contrario il 

sistema mostrerà un messaggio bloccante simile al seguente con la data ultima di fine delega 

consentita: 

 

 
 

Imp.: non è possibile condividere/delegare nè atti successivi e nè seguiti perchè non utilizzabili 

come NdR principali. 

 

Infatti se si ricerca tra le annotazioni preliminari urgenti/ordinarie già trasmesse alla procura quelle 

relative a Seguiti di Ndr o Atti Successivi e si accede al dettaglio cliccando sul Numero di 

protocollo, vedremo che non sarà visibile il pulsante d’inserimento di una nuova 

“Condivisione/delega” come mostrato nella figura seguente, nel caso specifico di un Atto 
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Successivo: 

 

 

Figura 141 – Impossibilità di inserire “Condivisioni/deleghe” per Seguiti di NdR o Atti Successivi 

 

Una volta effettuate condivisioni/deleghe o quando si sono ricevute deleghi d’indagine da parte 

della Procura, se la Fonte Informativa collegata al sistema, effettua, ad esempio, una ricerca sulle 

annotazioni preliminari urgenti (analogamente per quelle ordinarie) protocollate dalla Procura 

(analogamente per tutti gli altri stati diversi dal “salvate in bozza”, il risultato della ricerca potrebbe 

presentare una situazione simile a quella mostrata nella figura sottostante: 

 

 

 

Figura 142 – Ricerca annotazioni preliminari protocollate dalla procura 

dove nella colonna “Condiv./delega”, vengono mostrati alcuni dei possibili “scenari” (icone) 

previsti per  tale colonna con i relativi significati e che possono essere riassunte qui di seguito: 
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 visualizza la Condivisione/delega effettuata dalla Fonte Informativa 

 
visualizza la Condivisione/delega ricevuta dalla Procura 

 
visualizza la Condivisione/delega ricevuta da altra Fonte Informativa 
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5. Portale NdR – Aggiornamenti 

Dal quadro principale del portale è possibile, tramite un click sul pulsante , accedere 

alla pagina sugli aggiornamenti. 

 

Figura 212 – Quadro Aggiornamenti 

Il sistema Portale NDR (PNDR), dà modo alla Fonte Informativa collegata al sistema, di prendere 

visione delle eventuali comunicazioni ricevute, relative ad Atti inviati dalle Procure o a Deleghe 

d'Indagini/Condivisioni di Notizie di Reato. 

In corrispondenza della voce di menù Aggiornamenti è presente un valore numerico (contatore) che 

denota l’arrivo di nuove “comunicazioni”, o di “comunicazioni” ancora non lette, per la Fonte 

Informativa collegata al sistema, così come mostrato nella figura sottostante: 

 

Figura 213 – Arrivo di nuovi aggiornamenti da leggere 

In assenza di aggiornamenti o di aggiornamenti ancora da leggere il valore del contatore sarà 0. 
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5.1 Consultazione elenco aggiornamenti 

Nella pagina "Aggiornamenti" sono presenti, pertanto, oltre ai campi da utilizzare per inserire i 

criteri di ricerca, anche l’elenco con le eventuali comunicazioni ricevute dalla Fonte Informativa 

collegata al sistema, in merito ad Atti inviati dalle Procure o relative a Deleghe 

d'Indagini/Condivisioni di Notizie di Reato, così come mostrato nella figura seguente: 

 

 

Figura 214 – Pagina di ricerca degli aggiornamenti 

I nuovi aggiornamenti ricevuti e non ancora letti sono evidenziati in grassetto nell’elenco dei 

risultati recuperati. 

L’intervallo temporale per la ricerca degli aggiornamenti può essere definito tramite i campi Dalla 

data ricezione e Alla data ricezione. 

Nella sezione Mittente, sono presenti ulteriori criteri di ricerca, tra cui: 

• Procura 

• Fonte 

• Comune 

• Ufficio 

 

Inoltre è possibile impostare un filtro per visualizzare solo le comunicazioni non lette, che in 

combinazione con il click sul pulsante “Ricerca”, restituirà un elenco degli eventuali aggiornamenti 

ancora non letti, così come mostrato nella figura seguente: 
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Figura 215 – Ricerca degli aggiornamenti non ancora letti 

 

I tasti a disposizione dell’operatore Fonte Informativa collegata sono i seguenti: 

• Ricerca (avvia la ricerca con i criteri impostati correntemente) 

• Reset (pulisce gli eventuali criteri di ricerca impostati e ripristina il default) 

 

Il sistema restituisce nella prima colonna dell’elenco degli aggiornamenti ritrovati, due possibili 

tipologie di icone sulla busta da lettera, quella aperta e quella chiusa. All’operatore Fonte 

Informativa posizionandosi con il mouse su ciascuna di queste, verrà mostrato un tooltip esplicativo 

i cui significati e le relative funzionalità associate possono essere così riassunte: 

 

 Tipologia Icona Tooltip fornito dal sistema Operatività associata 

 
Busta chiusa Clicca per cambiare in “Letto” 

Se cliccata, il sistema cambierà lo stato 

dell'aggiornamento da “Non Letto” a “Letto” e 

dovrà essere decrementato il contatore presente in 

corrispondenza della voce di menù 

"Aggiornamenti” 

 
Busta aperta Clicca per cambiare in “Non Letto” 

Se cliccata, il sistema cambierà lo stato 

dell'aggiornamento da “Letto” a “Non Letto” e 

dovrà essere incrementato il contatore presente in 

corrispondenza della voce del menù 

"Aggiornamenti” 

 

 

Pertanto, volendo fare un esempio, se partiamo dalla situazione mostrata nella figura sottostante: 
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Figura 216 – Esempio di ricerca degli aggiornamenti prima del cambio di un aggiornamento da “Non Letto” a “Letto” 

 

e clicchiamo sull’icona della busta chiusa presente in corrispondenza del numero di Progressivo 1, 

abbiamo come risultato la situazione mostrata nella figura seguente: 

 

Figura 217 – Esempio di ricerca degli aggiornamenti dopo il cambio di un aggiornamento da “Non Letto” a “Letto” 

 

Dopo il clic sulla busta chiusa in corrispondenza del numero di progressivo 1, questa è diventata 

busta aperta ed il contatore nella voce di menù “Aggiornamenti” è stato decrementato. 
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5.2 Visualizzazione Atti provenienti dalla Procura 

Dalla pagina degli aggiornamenti sarà possibile, da parte dell’operatore Fonte Informativa collegata 

al sistema, visualizzare gli eventuali Atti provenienti dalla Procura.  

A tal proposito se l’operatore individua tra gli aggiornamenti restituiti dalla ricerca un 

aggiornamento in cui il “Mittente” sia una “Procura” e la “Tipologia Atto” sia, ad esempio, una 

“Delega di Indagini alla polizia giudiziaria”, come evidenziato nella figura sottostante: 

 

Figura 218 – Selezione di un aggiornamento per “Mittente” e “Tipologia atto” 

 

Se l’operatore clicca in corrispondenza della colonna “N.ro Protocollo”, il sistema mostra il 

dettaglio della relativa Annotazione Preliminare. Da notare come nella stessa pagina saranno 

presenti il menù "Condivisioni/Deleghe" e il menù "NDR" come mostrato qui di seguito: 

 

Figura 219 – Dettaglio di una Ndr partendo dalla pagina degli aggiornamenti 
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Accedendo alla voce di menù “N.d.R.”, e passando al dettaglio della notizia di reato selezionata, 

avremo la situazione mostrata nella figura sottostante, dove sarà presente una nuova sezione, 

denominata “ATTI A.G.” predisposta per ricevere gli atti da parte della Procura: 

 

 

Figura 220 – Sezioni della N.d.R. con l’aggiunta della nuova “Atti A.G.” 

 

Se si accede alla nuova sezione “ATTI A.G.”, sistema mostrerà l'elenco degli Atti ricevuti dalla 

Procura relativi al fascicolo a cui fa riferimento la NdR, così come mostrato nella figura sottostante: 

 

 

Figura 221 – Sezioni “ATTI A.G.” della N.d.R. 

La Fonte Informativa può procedere ad effettuare il download cliccando sulla relativa icona, oppure 

può prendere visione dell’atto cliccando sugli allegati presenti nella colonna “Nome file”, così come 

mostrato qui di seguito: 
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Figura 222 – Visione degli atti provenienti dalla Procura 

In ultimo cliccando sulla voce di menù “Condivisioni/Deleghe” sarà sempre possibile prendere 

visione delle informazioni relative alla delega d'indagini ricevuta dalla Procura Mittente, così come 

mostrato nella figura sottostante: 

 

Figura 223 – Visualizzazione informazioni sulla delega d’indagine ricevuta dalla procura mittente 

 

5.3 Visualizzazione allegati 

Le comunicazioni ricevute dalla Fonte Informativa collegata al sistema, presenti nella pagina degli 

aggiornamenti possono essere corredate, eventualmente, da allegati, così come mostrato dalla 

presenza dell’icona  nella colonna sugli allegati, evidenziata con il bordo rosso, presente nella 

figura seguente: 



 

Ministero della Giustizia  
Dipartimento per la transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione  

Direzione Generale Sistemi Informativi Automatizzati  

 

Manuale Utente Portale Notizie Di Reato                                                                       Versione 9.13 del 24/06/2024  Pag. 193 / 198 

 

Figura 224 – Presenza di allegati negli aggiornamenti 

In corrispondenza di un aggiornamento in cui, ad esempio, il “Mittente” è una Procura e il “Tipo 

Atto” è una “Comunicazione alla PG”, cliccando sull’icona degli allegati (aggiornamento con 

progressivo n. 1, ad esempio), il sistema mostra la finestra "Atti A.G." con l'elenco degli allegati 

ricevuti con l'Aggiornamento, come mostrato nella figura sottostante: 

 

 

Figura 225 – Finestra “Atti A.G.” con elenco degli allegati ricevuti con l’aggiornamento 
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Nella parte superiore della finestra sono elencati le informazioni di riepilogo della comunicazione, 

mentre, in basso, nell'elenco degli allegati, per ciascun allegato, sono presenti le informazioni 

relative al "Nome file" e al "Tipo Atto". Inoltre in corrispondenza di ciascuna riga c'è l'icona per il 

download del del file allegato. 

Se la Fonte Informativa clicca sul pulsante “Chiudi” presente nella finestra o sulla X (“Chiudi”) 

presente in alto a destra della stessa finestra, il sistema ritorna alla visualizzazione dell'elenco 

Aggiornamenti. Qualora l'aggiornamento fosse inizialmente marcato come "NON Letto" lo stato è 

ora aggiornato in "Letto" ed il relativo contatore risulta decrementato. 
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6. Portale NdR – Gestione Allarmi 

Dal quadro principale del portale è possibile, tramite un click sul pulsante   , accedere 

alla pagina di gestione degli allarmi. 

 

 

Figura 226 – Quadro Allarmi 

 

Se per la Fonte Informativa collegata risultano pervenute deleghe d'indagini da parte della Procura, 

gli allarmi su di esse, potranno essere ricercati dall’operatore collegato al sistema, tramite 

l’impostazione, in opportuni campi d’inserimento, di diversi criteri di ricerca sulle Deleghe 

d'Indagini ricevute dalle Procure. 

 

A tal proposito è previsto il seguente campo di input per l’elaborazione dell’allarme desiderato: 

 

• Urgenza: in questa sezione sono definiti gli intervalli temporali secondo i quali vengono 

classificate le deleghe d’indagine da Procura dagli allarmi, e sono suddivisi nelle seguenti 

tipologie: “in Tempo”, “in Alert” e “Scaduti”. 

 

L’intervallo temporale per la ricerca degli allarmi può essere definito sia tramite i campi Dalla data 

delega e Alla data delega, sia tramite i campi Dalla data scadenza e Alla data scadenza. 

Oltre ai precedenti parametri, è possibile circoscrivere l’elaborazione degli allarmi sulle deleghe 

d’indagine tramite i comuni campi di ricerca, come Procura, Magistrato, Tipo Registro, Numero 

Registro e Anno Registro. 

Il campo di ricerca Magistrato conterrà l’elenco dei Magistrati che sono stati recuperati tra i 

nominativi dei magistrati assegnatari dei fascicoli associate alle deleghe d'indagini, sempre che in 

fase d'iscrizione a Registro questi siano stati comunicati al PNDR. 
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La figura sottostante mostra la maschera di ricerca degli allarmi senza alcun filtro di ricerca 

impostato: 

 

 

Figura 227 – Pagina di ricerca degli allarmi 

 

La ricerca produrrà un elenco, dove gli allarmi individuati saranno suddivise nelle tre categorie “in 

Tempo”, “in Alert” e “Scaduti”, secondo i seguenti criteri: 

• “in Tempo”, contrassegnati nell’elenco dall’icona , per gli allarmi individuati con una 

scadenza maggiore delle 48 ore; 

• “in Alert”, contrassegnati nell’elenco dall’icona , per gli allarmi individuati che hanno 

scadenza entro le 48 ore; 

• “Scaduti”, contrassegnati nell’elenco dall’icona , per gli allarmi individuati che risultano 

scaduti; 

 

Se non viene impostato alcun filtro di ricerca e si clicca sul pulsante Ricerca, il sistema presenterà, 

pertanto, l’elenco degli allarmi recuperati, se presenti, in una situazione simile, ad esempio, a quella 

mostrata nella figura sottostante: 
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Figura 228 – Ricerca Allarmi senza filtri di ricerca impostati 

Nella colonna a sinistra della “Procura delegante” viene mostrata l’icona con la tipologia di 

urgenza, e nella colonna “Tempo scaduto” viene mostrato, eventualmente, il tempo ancora a 

disposizione, oppure la dicitura “Tempo scaduto” in rosso. 

Le tre figure sottostanti mostrano tre diverse ricerche, dove vengono impostati, di volta in volta, le 

tre diverse tipologie di urgenza; da notare in ciascuna di esse l’informazione presente nella colonna 

“Tempo scadenza”: 

 

 

Figura 229 – Ricerca Allarmi con tipo Urgenza = “in time” 
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Figura 230 – Ricerca Allarmi con tipo Urgenza = “in Alert” 

 

 

Figura 231 – Ricerca Allarmi con tipo Urgenza = “Scaduto” 

 


